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Premessa
Il fenomeno migratorio nella nostra società sta assumendo dimensioni sempre maggiori e la presente ricerca nasce dal nostro interesse nel verificare se a questa corrisponde l’attuazione dell’educazione interculturale nelle scuole. 
1.Identificazione del tema di ricerca
La presenza degli alunni stranieri e l’educazione interculturale.

2.Identificazione del problema di ricerca

Vi è relazione tra la presenza di alunni stranieri e l’attuazione dell’educazione interculturale? 

3.Identificazione dell’obiettivo di ricerca

Verificare se vi è relazione tra la presenza di alunni stranieri e l’attuazione dell’educazione interculturale.

4.Costruzione di un quadro teorico di riferimento
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Presenza di alunni stranieri a scuola. 

Nella recente analisi effettuata dal MIUR – Ministero dell’istruzione, università e ricerca – si evince che dai dati statistici divulgati gli alunni con cittadinanza straniera in Italia, nell’anno scolastico 2008/09, sono aumentati mediamente del 9,6% (circa 629mila stranieri iscritti rispetto ai 574mila del 2007/08).
Ma dal confronto con gli anni precedenti si nota un rallentamento dell'incremento, infatti, nel 2007-08 l’incremento generale era stato del 14,5% contro il 9,6% registrato nel 2008-09. La causa è probabilmente da attribuirsi alla crisi economica mondiale e al rallentamento del flusso migratorio. La percentuale maggiore dell’incremento si è registrata nella scuola dell’infanzia con il 12,7%, nella scuola secondaria di primo grado l'aumento è stato del 10,8% e il 9,3% nel II grado, mentre nella scuola primaria l’incremento è stato soltanto del 7,6%.
Al momento, gli alunni stranieri corrispondono al 7,9 % del totale della popolazione studentesca. Torino risulta la terza provincia italiana ad accogliere il maggior numero di studenti stranieri (33.920), subito dietro Roma e Milano.
Dal rapporto curato ed elaborato dal MIUR e dalla Fondazione Ismu nell’anno scolastico 2010-2011, la maggior parte degli studenti stranieri proviene dalla Romania, Albania, Marocco e Cina. 
Educazione interculturale
La scuola italiana e l’educazione interculturale
La scuola italiana è stata ed è profondamente coinvolta nel processo storico che negli ultimi anni ha portato decine di migliaia di immigrati da tutti i paesi del mondo a trasferirsi in Italia in cerca di un lavoro e di una vita migliore.
Ormai la presenza di stranieri nelle scuole non è solo un fenomeno delle grandi città, ma coinvolge anche i piccoli centri, specie nelle zone in crescita economica, dove i lavoratori immigrati hanno più occasione di trovare occupazione e alloggio.
Le istituzioni scolastiche hanno mostrato di essere sensibili a questa problematica e molte sono le circolari ministeriali espresse in questi anni, come la n.205 del 1990 e la n.73 del 1994 che propongono la scuola come mediatrice di culture diverse, o la c.m.5-1-94 che stabilisce il diritto-dovere dei bambini immigrati, anche in situazione di illegalità, di frequentare la scuola e prevede specifici dispositivi di accoglienza, o le più recenti prese di posizione che propongono l'EI insieme alle altre Educazioni (alla pace, allo sviluppo, alla convivenza civile e alla legalità ecc.) come uno tra i valori fondanti dell'intera proposta formativa della scuola italiana. 
L’educazione interculturale viene inserita nei programmi scolastici italiani delle scuole medie nel 1979 e viene estesa successivamente alla scuola elementare (1985), alla scuola materna (1991) e alla scuola secondaria superiore(1992).

Documenti comunitari e internazionali che si riferiscono all’educazione interculturale
Nell'anno 1988 i Ministri dell'istruzione dei Paesi della Cee hanno emanato una risoluzione sulla dimensione europea nell'insegnamento. Il trattato di Maastricht ha fornito ulteriore sostegno normativo agli interventi comunitari nel settore dell'educazione. Un recente "Libro verde sulla dimensione europea dell'istruzione", presentato dalla Commissione delle Comunità europee (settembre 1993) illustra gli obiettivi, i soggetti, le strategie e gli strumenti di questa dimensione.

Per quanto riguarda l'inserimento scolastico degli alunni stranieri, il testo essenziale di riferimento è costituito dalla Direttiva Cee del 25 luglio 1977, n.77/486, riguardante i figli dei lavoratori comunitari. Il modello adottato comporta l'insegnamento della lingua dello Stato ospitante, adattato alle specifiche esigenze dell'alunno straniero; la promozione dell'insegnamento della lingua o cultura d'origine; il coordinamento dell'insegnamento della lingua e cultura d'origine con l'insegnamento normale.

La Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo (Onu 1948), con l'enunciazione di valori di generale consenso, costituisce un riferimento essenziale per l'educazione interculturale. Sono state successivamente introdotte nel nostro ordinamento, per effetto di leggi di ratifica, la Convenzione europea dei diritti dell'uomo del 1950 (Legge 4-8-1955, n. 848), la Convenzione internazionale contro il razzismo e per l'eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale del 1966 (Legge 13-10-1975, n. 654) e la Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo del 1989 (Legge 27-5-1991, n.176). La Scuola è chiamata, allo stesso tempo, a far conoscere i principi contenuti nei testi richiamati e ad assumerli come motivi fondanti della propria attività educativa.

Educazione interculturale

Intercultura è un termine che contiene in sé un processo e un programma, dove inter significa interazione, scambio, apertura, solidarietà e reciprocità, sottolineando il processo di confronto, di scambio e di cambiamento reciproco, e cultura significa il riconoscimento di valori, dei modi di vita, delle rappresentazioni simboliche a cui si riferiscono gli esseri umani come individui e società,  esteso all’intero modo di vivere, di pensare e di esprimersi nell’ambito del gruppo sociale.

L’educazione interculturale promuove il dialogo e la convivenza tra soggetti appartenenti a culture diverse, avendo rispetto reciproco delle proprie identità ed evitando la sopraffazione e l’annullamento delle radici.

Essa è nata sulla spinta dell’arrivo degli immigrati ma non significa solo rivolgere l’attenzione allo straniero che arriva, bensì lavorare in modo che diventi un costume di vita il riconoscimento del valore altrui, qualunque sia la sua provenienza, il suo ceto o il suo patrimonio esperienziale.

L’educazione interculturale non deve essere affrontata nel contesto scolastico solo quando ci sono stranieri in classe ma deve essere vista come una grande finalità educativa valida in ogni caso, una dimensione interna all’educazione stessa,  e che la scuola deve porsi per formare giovani che siano capaci di vivere in modo democratico e pacifico nei confronti di qualunque tipo di diversità.

“Scegliere la prospettiva interculturale non significa limitarsi a mere strategie di integrazione degli alunni immigrati, né a misure compensatorie di carattere speciale. Si tratta piuttosto di assumere la diversità come paradigma dell’identità della scuola e come occasione per aprire l’intero sistema formativo a tutte le differenze” (M.P.I., Roma, 23-5-2007).

L’Educazione interculturale è un’attitudine alla relazione con l’altro nella sua complessità umana, culturale e storica e secondo la Circolare ministeriale n. 73 del 1994 essa “costituisce la risposta più alta e globale al razzismo e all'antisemitismo". 

Attuare l’educazione interculturale a scuola

Attualmente si sono moltiplicati e diffusi i progetti e le esperienze interculturali realizzati nelle scuole, che stanno divenendo momenti ordinari della programmazione scolastica.

Alcuni approfondimenti hanno posto in evidenza gli apporti che ciascuna disciplina(Spaziando dalla storia, dalla geografia e all’ educazione civica alle discipline scientifico-matematiche, alle scienze biologiche e all’educazione musicale) può offrire ad una prospettiva interculturale, avvalendosi di una loro lettura “verticale”.

La comprensione delle altre culture e dei problemi della società multiculturale è agevolata da una serie di interventi che possono essere svolti ad integrazione delle attività curricolari, in orario scolastico o extrascolastico ed anche con il contributo di Enti e Istituzioni varie.

Sono moltissimi i percorsi che si possono realizzare, in particolare le tipologie più frequenti seguono i seguenti temi: la riflessione sull’identità personale e di gruppo, l’incontro con il diverso e il valore dello scambio, etnocentrismi, stereotipi e pregiudizi, i modelli di società multiculturali nella storia e nel mondo attuale.
Questi possono essere coniugati ad attività interdisciplinari che seguano i fili conduttori dei diritti dell’uomo, della pace, della collaborazione internazionale, del rapporto con i paesi in via di sviluppo e dell’equilibrio ecologico.

Alcuni enti locali hanno promosso la costituzione di "biblioteche multiculturali" che possono rappresentare un riferimento utile.

Le scuole possono poi promuovere l'avvicinamento alle altre culture con viaggi di studio (C. M. n. 291 del 14-10-92), scambi di insegnanti (C. M. n. 33 del 9-2-93) e di alunni (C. M. n. 272 dell'11-

9-91), gemellaggi, e corrispondenza interscolastica.

L'impegno interculturale si alimenta nella scuola in un clima relazionale di apertura e dialogo che coinvolge tutta la comunità educativa. La competente attenzione degli insegnanti e la loro testimonianza personale sono determinanti per attivare l'interazione positiva. La disponibilità professionale dell'insegnante si avvale anche del contributo degli studi sulle dinamiche relazionali e delle relative tecniche, attraverso le quali l'intenzionalità progettuale diviene attività didattica.

Bibliografia e Sitografia
· Cavalieri M.P. (2004), L’educazione culturale come educazione a “saper essere”, in Porcheddu A.(2004) (a cura di), Educare e formare nella società multiculturale,Roma, Anicia, pagg.72,85.

· Giusti M. (1996), Una scuola tante culture, Firenze,Patatrac

· L’educazione interculturale nella scuola, 
            http://www.funzioniobiettivo.it/glossadid/intercultura.htm
· Medi M., Per un’educazione interculturale nella scuola,
     http://www.funzioniobiettivo.it/glossadid/intercultura/intercultura.htm
· Santerini M.,L’educazione interculturale nella scuola tra uguaglianza e differenze,

            http://www.aulaintercultural.org/article.php3?id_article=1941
· Tussi L.(2010), Intercultura a scuola, 

http://www.innovatorieuropei.com/redazione/editoriali/intercultura-a-           scuola
· http://it.wikipedia.org/wiki/Educazione_interculturale
· http://www.orizzontescuola.it/node/5117
· http://www.quotidianopiemontese.it/2010/10/24/ 

5.Scelta della strategia di ricerca

La tipologia di ricerca da noi utilizzata è la ricerca standard. 

6.Formulazione dell’ipotesi di lavoro
Non vi è relazione tra la presenza di alunni stranieri e l’attuazione dell’educazione interculturale.

7.Individuazione dei fattori
- Fattore indipendente: presenza di alunni stranieri

- Fattore dipendente: attuazione dell’educazione interculturale
8.Definizione operativa dei fattori 

	Fattori
	Indicatori
	Domande questionario

	Presenza di alunni stranieri a scuola 
	· Presenza di alunni stranieri nella scuola

· Presenza di alunni stranieri nella classe 
	- Ci sono alunni stranieri nella tua scuola? (V5)
- Se si quanti all'incirca? (V5a)
- Ci sono alunni stranieri  nella tua classe? (V6)
- Se si quanti? (V6a)


	Educazione interculturale a scuola 
	· Apporti interculturali delle materie scolastiche 

· Svolgimento di attività curriculari o extracurriculari con enti e istituzioni interculturali

· Studio dei diritti dell’uomo e dei principi della pace e della collaborazione internazionale

· Corrispondenza interscolastica

· Svolgimento di viaggi di studio all’estero

· Ragionamento sui pregiudizi e gli stereotipi 

· Riconoscimento del valore dell’Altro

· Insegnamento della convivenza pacifica e dello scambio con culture diverse 
	- Studiando, nelle diverse materie scolastiche, i mutamenti (storici, economici, ecc..) che il mondo ha affrontato, hai mai avuto modo di riflettere in classe sui cambiamenti che questi hanno portato alle diverse popolazioni? (V7) 
- Se si in quali materie? (V7a)
-  Hai mai svolto a scuola attività curricolari o extracurricolari con enti o istituzioni che privilegiano l'incontro con il diverso? (V8)
-  Hai mai studiato la dichiarazione mondiale dei diritti dell'uomo e del cittadino (Onu 1948)? (V9)
- Hai mai discusso con la tua classe sui principi della pace e della collaborazione internazionale? (V10)
- Nel tuo percorso scolastico hai mai partecipato a qualche attività che prevedesse una corrispondenza con scuole o alunni di altri paesi? (V11)
- Hai mai partecipato ad un viaggio d'istruzione all'estero organizzato dalla scuola? (V12)
- Con i tuoi insegnanti hai mai avuto modo di riflettere e discutere dei pregiudizi e degli stereotipi presenti nella società contemporanea? (V13)
- Ritieni che la scuola sia stata fondamentale per farti comprendere il valore dell'Altro, qualunque sia il suo paese d'origine, il suo ceto sociale o la sua religione? (V14)
- Ritieni importante il valore dell'Altro all'interno della scuola? (V15)
- Ritieni che la scuola ti abbia insegnato l'importanza della convivenza pacifica, della cooperazione e dello scambio tra soggetti di culture diverse? (V16)



9.Individuazione della popolazione di riferimento, scelta del campione e della tipologia di campionamento
La presente analisi considera un campione di trentotto (N=38) ragazzi di età compresa tra i 14 ed i 16 anni, appartenenti al biennio dell’ITIS Majorana di Grugliasco, diviso in due gruppi composti da: 

- 20 ragazzi presenti nel giorno di somministrazione del questionario nella classe 1G;
- 18 ragazzi presenti nel giorno di somministrazione del questionario nella classe 2G.

Per la scelta del campionamento ci siamo rivolte al Prof. Alberto Elia, docente di storia, italiano e geografia presso l’istituto, con cui Valentina Orofino collabora da anni per un progetto extrascolastico. Il Prof. Elia ci ha permesso di somministrare il questionario durante le sue lezioni diurne. La tecnica utilizzata è quella del campionamento casuale. 
10.Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
Per la raccolta dei dati utili alla nostra ricerca, si è scelto di somministrare un questionario cartaceo auto compilato. Tale questionario, anonimo, è costituito da una breve presentazione seguita da alcune domande a risposta chiusa scelte per agevolare la rilevazione dei dati quantitativi. La strategia di ricerca utilizzata è appunto quella basata sulla matrice dei dati (o standard).  
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CODICE N°________

QUESTIONARIO ANONIMO

Chiediamo la tua collaborazione per una ricerca volta a verificare se vi sia relazione tra la presenza di alunni stranieri e l’attuazione dell’educazione interculturale nel percorso scolastico.
Questa ricerca è svolta all’interno del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione dell’Università degli studi di Torino.

Garantiamo l’anonimato e che i dati raccolti verranno usati solo per elaborazioni statistiche in ambito scolastico.

1) Genere:

1( Maschio

2( Femmina
2)Anno di nascita (es.1990):
……………..
3)Nazionalità:
1( Italiana

2( Straniera

4) Se di nazionalità straniera indicare quale:

………………………………………..

5)Ci sono alunni stranieri nella tua scuola?

1( Si
2( No
5a) Se si quanti all'incirca?

1( tra 10 e 20

2( tra 20 e 40

3( più di 40
6)Ci sono alunni stranieri nella tua classe?

1( Si
2( No
6a) Se si quanti?

1( Meno di 5
2( Più di 5

7)Studiando, nelle diverse materie scolastiche, i mutamenti (storici, economici, ecc..) che il mondo ha affrontato, hai mai avuto modo di riflettere in classe sui cambiamenti che questi hanno portato alle diverse popolazioni?

1( Si
2( No
7a) Se si in quali materie?

1( Storia

2( Geografia
3( Italiano
4( Lingua straniera
5( altro
8)Hai mai svolto a scuola attività curricolari o extracurricolari con enti o istituzioni che privilegiano l'incontro con il diverso?

1( Si
2( No
9)Hai mai studiato la dichiarazione mondiale dei diritti dell'uomo e del cittadino (Onu 1948)?

1( Si
2( No
10)Hai mai discusso con la tua classe sui principi della pace e della collaborazione internazionale?

1( Si
2( No
11) Nel tuo percorso scolastico hai mai partecipato a qualche attività che prevedesse una corrispondenza con scuole o alunni di altri paesi?

1( Si
2( No
12)Hai mai partecipato ad un viaggio d'istruzione all'estero organizzato dalla scuola?

1( Si
2( No
13) Con i tuoi insegnanti hai mai avuto modo di riflettere e discutere dei pregiudizi e degli stereotipi presenti nella società contemporanea?

1( Si
2( No
14)Ritieni che la scuola sia stata fondamentale per farti comprendere il valore dell'Altro, qualunque sia il suo paese d'origine, il suo ceto sociale o la sua religione?

1( Si
2( No
15)Ritieni che la scuola ti abbia insegnato l'importanza della convivenza pacifica, della cooperazione e dello scambio tra soggetti di culture diverse?
1( Si
2( No
16)Ritieni importante il valore dell'Altro all'interno della scuola?

1( Si
2( No
17) A tuo parere la scuola (di ogni ordine e grado) si fa portatrice di valori sopra citati?
1( Si
2( No
17a) se no perchè?

1( C’è ancora razzismo
2( Gli alunni non ricevono tutti lo stesso trattamento
3( Non viene dedicato tempo a discussioni inerenti l’importanza della diversità
18) a tuo parere la scuola (di ogni ordine e grado) potrebbe fare qualcosa in più?

1( Si
2( No
18a) Se si cosa?

………………………………………………………………………………………………….
Ti ringraziamo per la collaborazione. 
11. Pianificazione della raccolta dei dati
Per rilevare i dati abbiamo contattato il preside dell’ITIS Majorana di Grugliasco e richiesto le autorizzazioni necessarie, esplicitando accuratamente le finalità della nostra indagine. 

Dopo aver fissato le date in base alle reciproche disponibilità, ci siamo recate all’istituto per la somministrazione dei questionari. 

Il lavoro di ricerca è iniziato a Novembre 2011 e la raccolta dei dati è avvenuta a Dicembre nell’arco di una mattinata.

I ragazzi si sono mostrati disponibili a rispondere alle nostre domande. 
12.Analisi dei dati
Dopo aver ordinato i dati su un foglio elettronico di Excel, costruendo una matrice dei dati, abbiamo utilizzato il software JsStat per l’analisi.

Al fine di poter controllare la nostra ipotesi, in principio abbiamo descritto l’andamento di alcune variabili, tra cui le variabili di sfondo, tramite l’analisi monovariata; successivamente, mediante un’analisi bivariata, abbiamo verificato l’esistenza o meno di una relazione tra i fattori presi in considerazione. 

Analisi monovariata: 
Distribuzione di frequenza:
Genere (V1)

· 1 = maschio

· 2 = femmina
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
31

82%

31

82%

69%:94%
2
7

18%

38

100%

6%:31%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.63
  Curtosi = 0.65 
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Distribuzione di frequenza: 
Anno di nascita (V2)

	Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1995
4

11%

4

11%

1%:20%

1996
11

29%

15

39%

15%:43%

1997
23

61%

38

100%

45%:76%


Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1997
  Mediana = 1997
  Media = 1996.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.68
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.01
  Curtosi = -0.22 
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Distribuzione di frequenza: 

Nazionalità (V3)

· 1 = italiana

· 2 = straniera 
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
38

100%

38

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN 
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Distribuzione di frequenza:

Ci sono alunni stranieri nella tua scuola?(V5)

· 1=si

· 2=no 
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
38

100%

38

100%

100%:100%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN 


	  

100%

38

1


	 
	  

   

V5




Distribuzione di frequenza:

Se si quanti? (V5a) 
· 1 = tra 10 e 20

· 2 = tra 20 e 40

· 3 = più di 40

	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

37%

14

37%

22%:52%
2
14

37%

28

74%

22%:52%
3
10

26%

38

100%

12%:40%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = 2
  Media = 1.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.37 


	  

37%

37%

26%

14

14

10

1

2

3


	 
	  

   

V5a




Distribuzione di frequenza:
Ci sono alunni stranieri nella tua classe? (V6)

· 1 = si

· 2 = no

	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
28

74%

28

74%

60%:88%
2
10

26%

38

100%

12%:40%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.08
  Curtosi = -0.84 


	  

74%

26%

28

10

1

2


	 
	  

   

V6




Distribuzione fi frequenza:

Se si quanti? (V6a)

· 1 = meno di 5 

· 2 = più di 5

	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
28

100%

28

100%

NaN%:NaN%

Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN 


	  

100%

28

1


	 
	  

   

V6a




Distribuzione di frequenza:

Studiando, nelle diverse materie scolastiche, i mutamenti (storici, economici, ecc..) che il mondo ha affrontato, hai mai avuto modo di riflettere in classe sui cambiamenti che questi hanno portato alle diverse popolazioni? (V7)

· 1 = si

· 2 = no 
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
33

87%

33

87%

76%:98%
2
5

13%

38

100%

2%:24%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.18
  Curtosi = 2.75 


	  

87%

13%

33

5

1

2


	 
	  

   

V7




Distribuzione di frequenza:

Se si in quali materie? (V7a)
· 1 = Storia

· 2 = Geografia

· 3 = Italiano

· 4 = Lingua straniera

· 5 = altro 

	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
24

71%

24

71%

55%:86%
2
5

15%

29

85%

3%:27%
3
3

9%

32

94%

0%:18%
5
2

6%

34

100%

0%:14%

Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.06  

Indici di forma: Asimmetria = 2.13 Curtosi = 3.83 

  
	  

71%

15%

9%

6%

24

5

3

2

1

2

3

5


	 
	  

   

V7a




Distribuzione di frequenza:
Hai mai svolto a scuola attività curricolari o extracurricolari con enti o istituzioni che privilegiano l'incontro con il diverso? (V8)
· 1 = Si
· 2 = No 
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
5

13%

5

13%

2%:24%
2
33

87%

38

100%

76%:98%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.18
  Curtosi = 2.75 


	  

13%

87%

5

33

1

2


	 
	  

   

V8




Distribuzione di frequenza:

Hai mai studiato la dichiarazione mondiale dei diritti dell'uomo e del cittadino (Onu 1948)? (V9)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
15

39%

15

39%

24%:55%
2
23

61%

38

100%

45%:76%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.61
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.43
  Curtosi = -1.81 
	  

39%

61%

15

23

1

2


	 
	  

   

V9




Distribuzione di frequenza:

Hai mai discusso con la tua classe sui principi della pace e della collaborazione internazionale? (V10)
· 1 = Si

· 2 = No

	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
15

39%

15

39%

24%:55%
2
23

61%

38

100%

45%:76%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.61
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.43
  Curtosi = -1.81 


	  

39%

61%

15

23

1

2


	 
	  

   

V10




Distribuzione di frequenza:

Nel tuo percorso scolastico hai mai partecipato a qualche attività che prevedesse una corrispondenza con scuole o alunni di altri paesi? (V11)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
17

45%

17

45%

29%:61%
2
21

55%

38

100%

39%:71%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.21
  Curtosi = -1.96 


	  

45%

55%

17

21

1

2


	 
	  

   

V11




Distribuzione di frequenza:

Hai mai partecipato ad un viaggio d'istruzione all'estero organizzato dalla scuola? (V12)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
4

11%

4

11%

1%:20%
2
34

89%

38

100%

80%:99%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.89
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.57
  Curtosi = 4.62 
	  

11%

89%

4

34

1

2


	 
	  

   

V12




Distribuzione di frequenza:

Con i tuoi insegnanti hai mai avuto modo di riflettere e discutere dei pregiudizi e degli stereotipi presenti nella società contemporanea? (V13)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
28

76%

28

76%

62%:89%
2
9

24%

37

100%

11%:38%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.2
  Curtosi = -0.57 


	  

76%

24%

28

9

1

2


	 
	  

   

V13




Distribuzione di frequenza:

Ritieni che la scuola sia stata fondamentale per farti comprendere il valore dell'Altro, qualunque sia il suo paese d'origine, il suo ceto sociale o la sua religione? (V14)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
23

61%

23

61%

45%:76%
2
15

39%

38

100%

24%:55%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.43
  Curtosi = -1.81 


	  

61%

39%

23

15

1

2


	 
	  

   

V14




Distribuzione di frequenza:

Ritieni che la scuola ti abbia insegnato l'importanza della convivenza pacifica, della cooperazione e dello scambio tra soggetti di culture diverse? (V15)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
29

76%

29

76%

63%:90%
2
9

24%

38

100%

10%:37%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.24
  Curtosi = -0.47 


	  

76%

24%

29

9

1

2


	 
	  

   

V15




Distribuzione di frequenza:

Ritieni importante il valore dell'Altro all'interno della scuola? (V16)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
34

89%

34

89%

80%:99%
2
4

11%

38

100%

1%:20%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.31
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.57
  Curtosi = 4.62 


	  

89%

11%

34

4

1

2


	 
	  

   

V16




Distribuzione di frequenza:

A tuo parere la scuola (di ogni ordine e grado) si fa portatrice di valori sopra citati? (V17)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
22

58%

22

58%

42%:74%
2
16

42%

38

100%

26%:58%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.32
  Curtosi = -1.9 


	  

58%

42%

22

16

1

2


	 
	  

   

V17




Distribuzione di frequenza:

Se no perché? (V17a)
· 1 = C’è ancora razzismo
· 2 = Gli alunni non ricevono tutti lo stesso trattamento
· 3 = Non viene dedicato tempo a discussioni inerenti l’importanza della diversità
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
7

41%

7

41%

12%:71%
2
3

18%

10

59%

0%:41%
3
7

41%

17

100%

12%:71%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 3
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.91
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.79 
	  

41%

18%

41%

7

3

7

1

2

3


	 
	  

   

V17a




Distribuzione di frequenza:

A tuo parere la scuola (di ogni ordine e grado) potrebbe fare qualcosa in più? (V18)
· 1 = Si
· 2 = No
	Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
17

45%

17

45%

29%:61%
2
21

55%

38

100%

39%:71%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.21
  Curtosi = -1.96 


	  

45%

55%

17

21

1

2


	 
	  

   

V18




Analisi bivariata. 

Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Studiando, nelle diverse materie scolastiche, i mutamenti (storici, economici, ecc..) che il mondo ha affrontato, hai mai avuto modo di riflettere in classe sui cambiamenti che questi hanno portato alle diverse popolazioni? (V6xV7)
	V7->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
26
24.3
0.3

2
3.7
-0.9

28

2
7
8.7
-0.6

3
1.3
1.5

10

Marginale 
di colonna

33

5

38

X quadro = 3.37. Significatività = 0.066
V di Cramer = 0.3

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.09

	  

93%

7%

70%

30%

26

2

7

3

1

2

0.3

1.5

1

2

-0.9

-0.6


	 
	  

   

1

   

2




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.07. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.37 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. In questo caso il valore è 0.09. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/Hai mai svolto a scuola attività curricolari o extracurricolari con enti o istituzioni che privilegiano l'incontro con il diverso? 
(V6 x V8)
	V8->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
4
3.7
0.2

24
24.3
-0.1

28

2
1
1.3
-0.3

9
8.7
0.1

10

Marginale 
di colonna

5

33

38

X quadro = 0.12. Significatività = 0.731
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.408


	  

14%

86%

10%

90%

4

24

1

9

1

2

0.2

0.1

1

2

-0.1

-0.3


	 
	  
   

1

   

2





Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Hai mai studiato la dichiarazione mondiale dei diritti dell'uomo e del cittadino (Onu 1948)? ( V6 x V9 )

	V9->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
11
11.1
0

17
16.9
0

28

2
4
3.9
0

6
6.1
0

10

Marginale 
di colonna

15

23

38

X quadro = 0. Significatività = 0.968
V di Cramer = 0.01

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.291


	  

39%

61%

40%

60%

11

17

4

6

1

2

1

2


	 
	  

   

1

   

2




In questo caso il valore di X quadro è uguale a 0. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.97. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Hai mai discusso con la tua classe sui principi della pace e della collaborazione internazionale? (V6 x V10)

	V10->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
12
11.1
0.3

16
16.9
-0.2

28

2
3
3.9
-0.5

7
6.1
0.4

10

Marginale 
di colonna

15

23

38

X quadro = 0.51. Significatività = 0.475
V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.236


	  

43%

57%

30%

70%

12

16

3

7

1

2

0.3

0.4

1

2

-0.2

-0.5


	 
	  

   

1

   

2




In questo caso il valore di X quadro è uguale a 0,51. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.47. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Nel tuo percorso scolastico hai mai partecipato a qualche attività che prevedesse una corrispondenza con scuole o alunni di altri paesi? (V6 x V11)

	V11->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
14
12.5
0.4

14
15.5
-0.4

28

2
3
4.5
-0.7

7
5.5
0.6

10

Marginale 
di colonna

17

21

38

X quadro = 1.19. Significatività = 0.275
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.167


	  

50%

50%

30%

70%

14

14

3

7

1

2

0.4

0.6

1

2

-0.4

-0.7


	 
	  

   

1

   

2




In questo caso il valore di X quadro è uguale a 1,19. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.27. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Hai mai partecipato ad un viaggio d'istruzione all'estero organizzato dalla scuola? (V6xV12)
	V12->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
2
2.9
-0.6

26
25.1
0.2

28

2
2
1.1
0.9

8
8.9
-0.3

10

Marginale 
di colonna

4

34

38

X quadro = 1.29. Significatività = 0.255
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.23


	  

7%

93%

20%

80%

2

26

2

8

1

2

0.2

0.9

1

2

-0.6

-0.3


	 
	  

   

1

   

2





Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Con i tuoi insegnanti hai mai avuto modo di riflettere e discutere dei pregiudizi e degli stereotipi presenti nella società contemporanea? (V6 x V13)

	V13->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
22
20.4
0.3

5
6.6
-0.6

27

2
6
7.6
-0.6

4
2.4
1

10

Marginale 
di colonna

28

9

37

X quadro = 1.83. Significatività = 0.176
V di Cramer = 0.22

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.136
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19%
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Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Ritieni che la scuola sia stata fondamentale per farti comprendere il valore dell'Altro, qualunque sia il suo paese d'origine, il suo ceto sociale o la sua religione? (V6 x V14) 

	V14->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
20
16.9
0.7

8
11.1
-0.9

28

2
3
6.1
-1.2

7
3.9
1.5

10

Marginale 
di colonna

23

15

38

X quadro = 5.29. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.37

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.024
	  

71%

29%

30%

70%
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-0.9

-1.2


	 
	  

   

1

   

2




In questo caso il valore di X quadro è 5.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5.29 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Ritieni che la scuola ti abbia insegnato l'importanza della convivenza pacifica, della cooperazione e dello scambio tra soggetti di culture diverse? (V6 x V15) 

	V15->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
22
21.4
0.1

6
6.6
-0.2

28

2
7
7.6
-0.2

3
2.4
0.4

10

Marginale 
di colonna

29

9

38

X quadro = 0.3. Significatività = 0.584
V di Cramer = 0.09

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.277
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In questo caso il valore di X quadro è 0.3. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.58. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.3 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:

Ci sono alunni stranieri nella tua classe?/ Ritieni importante il valore dell'Altro all'interno della scuola? ( V6 x V16 ) 
	V16->
V6

1
2
Marginale 
di riga

1
27
25.1
0.4

1
2.9
-1.1

28

2
7
8.9
-0.7

3
1.1
1.9

10

Marginale 
di colonna

34

4

38

X quadro = 5.46. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.38

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.046
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In questo caso il valore di X quadro è 5.46. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5.46 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
13. Interpretazione dei dati

L’analisi dei dati raccolti permette di cogliere alcuni dati significativi.

In particolare dall’analisi monovariata si evince che:

· La maggior parte del campione (82%) è costituito da maschi

· L’età è compresa tra i 16 e i 14 anni

· La totalità degli alunni da noi intervistati ha cittadinanza italiana e afferma la presenza di alunni stranieri nella propria scuola

· Il 74% ha alunni stranieri in classe

· L’87% ha avuto modo di riflettere in classe sui cambiamenti che i mutamenti avvenuti nel mondo hanno portato alle diverse popolazioni, in particolare il 71% dice di averlo fatto in storia, il 15% in geografia,l’8% in italiano e il 6% in altre materie

· L’87% non ha mai svolto a scuola attività curricolari o extracurricolari con enti o istituzioni che privilegiano l'incontro con il diverso

· Il 61% non ha mai studiato la dichiarazione mondiale dei diritti dell’uomo e del cittadino e non ha mai discusso sui principi della pace e della collaborazione internazionale

· Il 55% ha partecipato ad attività che prevedevano una corrispondenza con scuole o alunni di altri paesi

· L’89% non ha mai partecipato a viaggi d’istruzione all’estero organizzati dalla scuola

· Il 76% ha discusso e riflettuto con i propri insegnanti sui pregiudizi e gli stereotipi presenti nella società contemporanea

· Il 61% considera la scuola fondamentale nel fargli comprendere il valore dell’Altro e il 76% ritiene che la scuola gli abbia insegnato l'importanza della convivenza pacifica, della cooperazione e dello scambio tra soggetti di culture diverse

· L’89% ritiene importante e arricchente il valore dell’Altro all’interno della scuola

· Il 58% ritiene che la scuola si faccia portatrice di tutti questi valori sopra descritti e per il 55% non potrebbe fare qualcosa in più per migliorare

Perciò da questi dati emerge che la Scuola svolge un ruolo fondamentale per la creazione di una convivenza pacifica e di una cooperazione tra soggetti di culture diverse, facendo comprendere il valore dell’Altro attraverso riflessioni e discussioni in classe riguardo all’importanza di guardare anche un punto di vista diverso dal proprio e di condanna dei pregiudizi e degli stereotipi.

È carente però dal punto di vista delle attività pratiche in cui l’alunno potrebbe provare con mano la ricchezza del conoscere culture e modi di pensare diversi dal proprio e non dedica abbastanza spazio allo studio dei diritti dell’uomo e dei principi della pace e della collaborazione internazionale.

L’analisi bivariata ha permesso di rilevare una relazione significativa tra le variabili relative alla presenza di alunni stranieri nella propria classe (V6) e il ritenere che la scuola sia stata fondamentale per far comprendere il valore dell'Altro, qualunque sia il suo paese d'origine, il suo ceto sociale o la sua religione (V14) e tra la presenza di alunni stranieri in classe (V6) e il ritenere importante il valore dell’Altro all’interno della scuola (V16).

Tutte le altre variabili prese in considerazione non permettono di rilevare alcuna relazione.
Per questo motivo possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza è stata confermata.
Non vi è relazione tra la presenza di alunni stranieri e l’attuazione dell’educazione interculturale a scuola.
14.Autoriflessione sull’esperienza compiuta

Con l'accrescere dell'immigrazione nel nostro Paese e l'aumento considerevole di alunni stranieri nelle scuole italiane, abbiamo voluto osservare se questo fenomeno fosse portatore di progetti educativi nelle scuole. Abbiamo scelto di svolgere una ricerca empirica nel capire se effettivamente questo avvenisse.
Dopo aver sottoposto i questionari agli alunni di due classi differenti di una stessa scuola, abbiamo analizzato i dati raccolti. Questo ci ha permesso di verificare che la nostra ipotesi iniziale è stata confermata: non vi è relazione tra la presenza di alunni stranieri e l’attuazione di progetti interculturali.
Inoltre abbiamo osservato che pur avendo utilizzato un linguaggio molto semplice, il questionario non veniva pienamente compreso da una parte, seppur ridotta, di studenti italiani e stranieri, e questo può aver compromesso l'autenticità di alcune risposte. 
In ogni caso ci sembra positivo il fatto di aver indagato il problema di ricerca coinvolgendo innanzitutto i soggetti che in prima persona contribuiscono a costruire il clima della scuola. 
Questo lavoro è stato utile poiché ci ha permesso di indagare un fenomeno molto discusso in questi anni, quello dell’ educazione interculturale. 
Inoltre da un punto di vista più tecnico abbiamo anche imparato a condurre una ricerca empirica, operando sul campo, costruendo strumenti di rilevazione e analizzando i dati raccolti. 
Possiamo dichiarare che questa esperienza è stata stimolante ed arricchente e ha portato ad un accrescimento professionale e formativo.
In questo caso il valore di X quadro è= 0.12. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.73. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.


NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)








In questo caso il valore di X quadro è uguale a 1,29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.25. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.


NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)








In questo caso il valore di X quadro è uguale a 1,83. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.17. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.


NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)











